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26 AGOSTO 

Dio e la sua verità eterna sono una cosa sola. Mai si potranno separare, mai dividere. Così anche l’uomo, che è fatto ad immagine e a somiglianza di Dio, è una cosa sola con la sua verità. Se si separa dalla sua verità, non è più uomo. È nella morte. La vita dell’uomo è la sua verità. Abbandona la verità, sceglie la falsità, si consegna alla morte. Neanche potrà mai più ritornare da se stesso nella verità, perché la verità è dono che deve venire sempre dal cuore del Padre. Dall’eternità e per l’eternità, verità del Padre è il Figlio. Se l’uomo vuole ritornare nella sua verità, deve sempre attingerla da Gesù Signore, ma anche la potrà vivere solo in Cristo Signore, nel suo corpo. 

Cristo Gesù e la sua verità sono una cosa sola, inseparabili e indivisibili in eterno. Se Cristo si separasse dalla sua verità non sarebbe più il Figlio Unigenito del Padre, non sarebbe più dal Padre, non potrebbe dare più la verità all’uomo. Era questo lo scopo di ogni tentazione di Satana: separare Cristo Gesù dalla sua verità. Gesù ed Eucaristia sono una cosa sola. Una sola verità. Sono inseparabili e indivisibili in eterno. Se Gesù si separasse dall’Eucaristia non sarebbe più il Cristo di Dio. Ma se non è più il Cristo di Dio a nulla serve all’uomo andare dietro di Lui. Perderebbe solo il tempo. Inseguirebbe una persona che nulla potrà mai fare perché lui ritorni nella sua verità.

A che serve seguire Gesù senza la sua verità? Ecco allora il significato della domanda che Gesù pone ai suoi discepoli: “Volete andarvene anche voi?”. Potete. Ma se rimanete, dovere accogliere me secondo la mia verità che è la mia carne e il mio sangue, che dovete mangiare e bere per avere la vita eterna. I discepoli possono tutti andarsene, lasciando solo Cristo Gesù. Lui però mai dovrà rinunziare alla sua verità. Se rinunziasse, non sarebbe più il Cristo di Dio. Non gioverebbe più all’uomo. Non gioverebbe perché si è separato dalla sua verità. La verità obbliga in eterno.

Questo stesso principio vale per ogni discepolo del Signore. Ogni sacramento, carisma, ministero, vocazione, missione, potere e grazia ricevuti conferiscono all’uomo una sua speciale, personale verità. La salvezza del mondo è nella fedeltà del cristiano alla sua personale verità. Mai da essa ci si dovrà separare. Che il mondo ascolti o non ascolti, lo accolga o non lo accolga, il cristiano, se vuole rimanere cristiano, mai si deve separare dalla verità che è il suo nuovo essere in Cristo Gesù, creato in lui per opera dello Spirito Santo. Questa legge è universale e riguarda la Chiesa di Dio: papa, vescovi, presbiteri, diaconi, cresimati, battezzati, sposati. Il cristiano è la sua verità. 

Molti dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre». Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». 

Oggi ogni cristiano, dal papa a colui che viene battezzato in questo istante, si trova dinanzi alla stessa scelta di Cristo: rinunziare alla sua verità per essere per l’uomo secondo l’uomo, o vivere nella sua verità e perdere l’uomo? Se si spoglia della sua verità, a nulla serve essere per l’uomo secondo l’uomo. Se rimane nella sua verità, sempre servirà all’uomo, perché gli mostrerà una verità nella quale anche lui potrà rientrare. Chi si separa dalla propria verità è nella morte. È inutile a Dio e agli uomini. 

Madre di Gesù, Angeli, Santi, non permettete che ci separiamo dalla nostra verità.

